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Il primo atto giolittiano 
dui ffllnlstoro Llijcxatti 

BMa noMÌn» dell'ex minislrt) Tlttonl 
ad ambasciatore k Parigi., 

La stampA oniciasa, e la stampa 
acaica detl'on. Tittoni, si afTatlcano a 
difendere questo primo atto del nuovo 
ministero. Ma la' Ragione, U Se(solo 
l'Adriatico e tulli gii alld fogli, non 
costretti ad uq divèrso parere da vin­
coli ^i persOtia o di parte, rilevano la 
somsiB sconvenienza dell'atto. 

t éVancesi liatioo (rojipo spirito per 
fare t permalosi ed i loro giornali dis-
aimuléranno con signorile disidvoltiira 
il tratto inopportuuu del t^ostro go­
verno. K* loro il molto : fàjre bonne 
mMe à mauoais jeu. E lo faranno, 
noa latito per noi, qtlanto par riguardo 
ai ooatri alleali : i francesi obli possono 
mostrarti malcontenìi di ricevere un 
aomo' polilieo perchè esso è amico 
della 0«rm»nia. 

t 'on, TittoaiglUj^garà a Parigi coma 
un'affarmaiione îrfVBbto della triplica 
a l le ine . Ciò ijoDf può esstiro grato 
aita Frància, li tempi sono-.mutati; i 
{Iraticesi 3i sono addatt^ti alla Iripliee, 
ma clìe proprio l'Italia vada ad osten­
tare io casa loro il suo attaccamento 
alla Germania, non è né coaveniante, 
uè polìtico. 

A questa aconvanienia si aggiunga 
l'altra di inviaro in Francia,- in questo 
momenlo, il rappresentante noto ed 
autentico delie tendenza' olerioaii iti 
Italia. Si può pensarla coaia si vuole 
ma, mentre la lìeptjbblica Francese è 
coli vivamente impegnata nella lotta 
contro le oongragaiioni a il Vaticano, 
il più modesta buon sanso sconsigliava 
di mandare colà II più autentico amico 
che il Valicano si alibi» nelle nostre 
alle sfare politiche, il pronubo dell'ai- | 
leanza tra il governo di dioiittied i 
olerioalJ. ' 

U governo franeeBe «guBlta o^U' 
oiaoe pubblica, ben altrimeuti infor­
mata ad attiva dalla nostra, sanno 
ohe l'on. Tittoni fu per sei anni ac­
canto aU'on. Qiolitti, attore industra dei 
nuovi sistemi di governo; di quei sì-
stemi cita dal piccolo ed efflmero danno 
delio sciopero generala del 190^, sep­
pero trarre il pregiudizio durevole 
della novella risurrezione del clerica­
lismo. 

L'Ambaaoiatft di Francia non è olia 
uno dai termini dei trattato onde usci 
il nuovo Ministero GioUltiano. I gior­
nali democratici, cbe si sono cosi ma-
lamenta impegnati a sostenerlo,,vor 
rebbero dare la colpa dalla nomina 
dell'on. Tittoni al marchese di San 
Giuliano. A parte ohe un Governo ohe 
vuol avere sapore radicale non poteva 
commettere un lab errore, non è ai-
l'on. di S. Giuliano, ma all'on. Gioiitti 
che premeva di soddisfare lo esigenze 
dell'on. -Tittoni e della compagine cbe 
lo sostiene. 

Nella sua nuova espressione, il gio-
littiamo, Risorto sotto la specie del mi­
nistero LuMatti-Sacohi, rinnova uno 
dei suoi tratti caratteristici : quello di 
saoriflcare i più grandi interessi della 
nazione agli intrighi parlamentari. Per 
salvare il giolittismo lu combinata l'in­
trigo da cui uscirono'gii ordinamenti 
ferroviaii ; per sostenere le sue oom-
binaziorii fa lungamenta ministro que­
sto onorevole Tittoni che risplendetta 
in tutto il fulgore della sua sapienza 
politica nel discorso di Carata; per 
lo stesso motivo una delle clausola 
della contrattazione da cui usci il 
nuovo ministero portava alta nomina 
dell'on. Tittoni all'Ambasciata di Parigi. 

Mi nunc erudimini. 
P ^ 

" Pro Montlbus «t Silvia „ 
Il giorno 17 aprile la, Sezione Friu­

lana autonoma della « Pro Montlbus 
et Silvis > è convocata a Congresso ed 
alla annuale Festa dagli Alberi cbe si 
terranno io Maniago. 

Ecco il programma della giornata ; 
Ore 4. Partenza da Udine — ora 

5.11, arrivo a Pordenone e partenza 
in carrozza per Maniago — Ore 7.15, 
arrivo a Maniago — Ore 8.10, inau­
gurazione ; Discorso dell'Ispettore fore­
stale Edoardo Bassi — Ore 9, Festa 
degli Alberi — Ore 13, pranzo sociale 
— Ora H , partenza da Maniago — 
Ore 16.2, partenza da Pordenone — 
Ore 17.5, arrivo a Udine. 
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(Riportiamo il disegno del nuovo Palazzo degli Uffici, per atlerine al deciderlo di numerosi cittadini) 
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IO COMUNALE' ^,«i^£«.^.h.L.«^_, ji,t'4^«4*.' tanQ 

L'approvazione del nuovo Progetto del PALAZZO DE6LI UFFICI 
I preianil 

La seduta è aperta alle ore 2,23. 
Presiede il Sindaco Peoile. 
Il verbale della seduta prece lenta 

passa senza osservazioni. 
All'appello nominale sono presenti i 

coiisigliari Antonini, Hattistoni, Bazzi, 
Belgrado, Bosetti, Broili, Comencini, 
Conti, Doretli, Gnesulta, Gori, barocca 
Luzzatlo, lUdgistris, Measso, Nimis, 
Pecile, Perueini, Pico, Pagani, Pitotti, 
Renier, Saivadori, Sandri, Tonini, Di 
Trento, Vittorello eZavagna. 

Giustificati Schiavi e Di Pramporo. 
Girardini scrive avvertendo ohe per 
impegni precedenti vorrà ai Consiglio 
a seduta aperta 

Vengono nominati Bccutatori i consi­
glieri Vittorello, Antonini e Doretti. 

InlarroBBZlone 
Il Sindaco avverte ohe il oona. Bosetti 

ha presentato un'interrogazione che 
perà non si può svolgere per la mo­
mentanea assenza dell'interrogante, 

Sussidi ad Iniziativa varie 
a lavora dalla classe operala 
Prima di aprire la discussione sul­

l'ordine del -giorno il Sindaco Peoile 
informa di quanto segue: 

L'Autoritti tutoria, nell'approvara il 
bilancio, ha credulo di cancellare l'ar­
ticolo 128, «sussidi ad iniziative varie 
a favore delia classe operaia », aumen 
landò di altrettanto il fondo di riserva. 

Trattasi di una somma relativimenfa 
esigua, la quale però ha per noi iin 
alto sigiiifloi^to morale, 

E' nostra convitizioaa ohe l'appog­
giare questo genere di provvedimenti, 
entri negli obblighi di un Comune mo­
derno ; che un'Amministrazione demo­
cratica non possa esimerai dall'inoorag-
giare ed aiutare quegli istituti che 
con serietSt d'intendiraonti mirino all'i; 
struzione e all'elevazione delle classi 
popolari, sì direttamente che indiretta-
fflente. 

La modesta somma era intesa a 
sussidiare eventualmente, salva le deli­
berazioni del Consiglio, le seguenti ini­
ziative: l'insegnamento ambulante di 
economin e di educazione domestica, 
destinato a dare alle operaie nozioni 

I necessarie per divenire buone madri 
t e buone massaie ; le biblioteche cico-

lanli popolari, una Cassa di sussidio 
' per diBOCoupati, ooUegala coU'lIffloio 

Si collocamento, ed altre anHloghe ini-
' ziative, ispirale alle nuove tendenze 
' delle Amministrazioni comunali ad 

un'ingerenza- sociale 
I Noi non possiamo oggi che prendere 
ì «Ito delia daiiberazione della Giunta P. 

A,-Le molte e costose iniziative in corso 
c'impongono un prudente raccoglimento 
il Comune però non può nò deve rinun­
ciare ad esplicare questa parte del suo 
programma e, ogni qual volta se no 
presenti l'occasione, la Giunta proporrà 
quelle erogazioni die credesse del caso, 
per aussidiars le istituzioni tendenti 
ad innalzare la coscienza della popola­
zione operaia, quando le litenga degne 
dei vostro appoggio. ' 

L'ordine dal giorno 
Oggetlo In seconda lettura 

E' approvato il concorso annuo nella 
misura di L. 1500 per 35 anni. nella 
spesa di costruzione e di esercizio della 
ferrovia tldine-Mortegliano. 

E' approvato il passaggio in ruolo 
di alcune classi delle scuole elementari 
e il concorso'del Comune per la par­
tecipazione del Veneto alle feste com­
memorative del 19U in Roma. 

All'oggetto 4, riguardante la deli­
berazione con la quale la Giunta ha 
d'urgenza autorizzato il Sindaco a re­
sistere al giudizio promosso dai- fale­
gname Basilio Modonulli per rettìflca 
dì liquidazione di lavori. 

Qnesutta dice ohe non può appro­
vare l'aziono del Comune verto un 
operaio. 

D^lla Schiava. Si è lontato un ao-
comodamento equo ma il Modonulli 

.ba riàutalo il mandato deli'Amm. 
•Qopi, con una lettera poca corretta 
varso la stessa. 
, L'oggetto è approvato. 

P a r II G i n n a s i o o L i c e o 
Renfer. Quando in altra sedata dal 

Consiglio io mi offersi come inierme-
diario per risolvere la vertenza lami-
chevolmenla il Consiglio volò la so­
spensiva. 

lo allora trallaì un' intesa con la 
Oeputazioue. Non ancora gli avvo­
cali appositamente incaricati hanno 
dato il loro parere sull'opportunità di 
venire ad una transazione. Sa non si 
potrà addivenire a un accomodamento 
10 darò il mio voto nei senso ohe la 
vertenza venga risolta in via giudi­
ziaria. Propongo intanto qualora si inizi 
un'aziona giudiziaria, come già prò 
posi altra volta, cbe si inienli un'a­
zione, altre che alia Provincia, allo, 
Stato. . . 

Peoile. Ha poco da dire m proposito. 
Quando il consiglier Renier si lOS'erse 
coma intermediario si sperò ohe la 
Provincia foose pronta a venire ad un 
accomodamento. 

Si sa ora invece cbe essa ala facen­
do studiare la pratica del suo avvo-

I calo. Credo perciò che si debba votare 
l'ordine del giorno proposto dalla giunta 

L'ordino dei giorno viene approvalo, 
nel senso che, qualora sia ritenuto ne­
cessario, sarà chiamato in giudizio, 
con la Provincia, anche lo Siato. 

Nòmina 
Il sindaco proclama il risullalo delle 

votazioni per le nomine. In sostituzione 
dell'avv. Measso in qualità di membro 
del Consiglio d'Amministrazionedell'Uc-
ceilis, viene nominato il cons. Sena­
tore Antonino Di Prampero. 

A membro effettivo della Commis­
sione Amministratrioe dell'Ufflcina Co­
munale del Gas, viene nominato il sig. 
Luigi De Gloria. 

L'Ospedale par le malattie 
Inlettlva 

Pico propone la liqoidazione finale 
delie spese incontrale nella costruzione 
dell'Ortpedaie por le malattie infettive. 

Renier chiede quanto siano costali 
i lavori e a quanto si calcolarono in 
preventivo. 

Pico I lavori sono coctati Lire, 
13.490 0 si preventivarono 12 652. 

Intorno al Legato Tullio 
Renici' b sempre alato, contrario 

alle vendite o trasformazioni dei heni 
del Legato, tuttavia vorrebbe sapere 
eBattamenle come verranno impiegate 
le somme ricavate dalla vendita, che 
non saranno assorbite da lavori, da 
eseguirsi nello stosso legato. Crede che 
si debba fissare bene il concetto della 

• relazione della Giunta ohe dice dj con­
vertire le somme in titoli dello Stato. 
• Peoile giustillca la necessità delle 
vendite avvertendo che — come ri­
sulta dalle relazioni distribuite —- i 
tratti di terreni del legalo, da 
vendersi, constano di appezzamenti 
interseoali qua e la da strade che 
rendono obbligatoria la vendila Gì' in­
tendimenti poi della Commissione dei 
Legati si fon4ano sul concetto di por-
taro dì qua dal confine 1 beni del Le­
gato L'avere possedimenti ifuori delle 
nostro terre, in un paese ove fra l'al­
tro non siamo nemmeno ben visti 
non è né comodo né conveniente. Per­
ciò crede giusto il criterio di traspor­
tare, se non tutto, parte del legato, 
di qua dal confine. 

Zavagna vede delle difficoltà nell'o-
perazionei di trasformare, nel caso che 
se ne abbia bisogno, i titoli di rendita 
in denaro sonante e vorrebbe che dei 
ricavato delle vendite si facesse un 
deposito. 

Peoile dice ohe preme per ora met­

tere da parte i fondi, in attesa che si 
presenti qualche buon affare nei quale 
investirli. 

Renier non crede vi siano difficoltà 
nell'operazione di convertire I titoli di 
rendita in contanti. Soltanto bisognerà 
avere di vista con che mezzo si potrà 
ottenere un maggior reddito. 

Peciìe. Faremo un deposito alla 
Cassa di Risparmio. 

Zavagna e Perusini suggeriscono 
degli emendamenti all'ordina del giorno 
che viene con gli emendamenti ap­
provate. 

Modlflcsxlonl al Progallo 
dal Palazzo degli Ulflol 

Di Trento. Tutta la città è viva­
mente interessata nella costruzione del 
Palazzo degli UfSci, si fanno molti di­
scorsi e ognuno ba il suo parere. Si è 
persino avuta la fantastica idea di ra­
dere al suolo i l . vecchio palazzo per 
fare nient'altro che una piazza. Questa 
idea pare, al cons di Trento, tanto 
fantastica da non meritare la pena di 
essere presa in considerazione, ma 
non gli pare da rigettarsi quella ten­
dente a richiedere una maggiore lar­
ghezza e anzi una piazzetta io vìa 
Lionello. Questa piazzetta servirebbe 
a sfollare la Piazza Vittorio Emanuele 
dall'ingombro delle vetture e a dare 
una pid larga visuale a quella che 
sarebbe la prospettiva dei nuovo Pa­
lazzo. 

Il cons Di Trento a questo propo­
sito nuove istanza all'on. Giunta. 

Renier, L'argomento dovrebb'essera 
trattato come si trattano tutti gli ar­
gomenti ohe riguardano lavori d'ordine 
pubblico. Perciò l'oggetto in discussione 
dovrebbe dar luogo a un lungo esame. 
Le ragioni del cons, di Trento sono ' 
ragionamenti senza dubbio, ma quando 
un pubblio» è interessato nells ocstru-
zione di qualche lavoro di carattere 
pubblico, sorgono tante opinioni in 
proposito quante teste ci sono e forse 
più opinioni che teste {Si ride). 

Sotto questo aspetto sarebbero infl­
uite, le variazioni che si potrebbero 
apportare al progetto del nuovo pa­
lazzo. 

Crede il cons. Renier che forse sa­
rebbe opportuno fare una questiona 
finanziaria, sembrandogli troppo mo-, 
desto il prezzo preventivato di venti 
lire ogni metro cubo di fabbrica. 

Si meraviglia che nemmeno il con­
sigliere Measso si sia levato per fare 
in proposito un poco di orilioa. 

Ci sono i giornalisti — soggiunge — 
cbe aspettano una discussione. 

A;....,.w..^a«»=-



Ma il feDomefio che sài progetta del 
nuovo Palatilo non si accenda una di­
scussione Ronier crede di spiegare col 
fatto che nelle occasioni come la pre­
sente il seuUmento prenda il posto 
della ragione a; riesca a smorzare la 
rivalità politiche. 

Saoriftoherémo dunque -r. conohiiide 
— le nostre Idee ,parilcolari.a,,4aremo 
tutta la nostra llduoia all'ai'ójiìtetto:, ,.e 
pregheremo WolBMlilìaP^wlSiietó f̂Jér 
quanto sarà possibile la spesa nei lì­
miti del preventivo. 

DI Trento latnenta cto.il OOÌIB. Renièr 
abbia fatto uh fascio: dlUtte» opiriiorte 
con quelle che, pullulaiStìi tiólii massa 
del pubblico 

lo non sono entrata -r̂ ; osserva — 
nei particolari del progettò isòHantO; 
ho chiesto una piaMetta. ' : 

Measso. Poiché Renier.tìi ha ohià' 
malo a parlare dirò obe convengo iiiel 
concetti da lui espósti é ohe è oppor­
tuno versare una, laorimà •sull'isola 
ohe scompare, in cui si;è;pure;svolta 
tanta parte della storiiiipittaciina. -

SUblatho la necesslliè di i]étn0lii;e:ia 
Sala Aiace tì rioordiaàó 'alla; Giunti: 
ohe si assume con l'éitéitiisziOBo del; 
maggiore edificio cittadino uiiidipé^ria 
grave e Berìo nel qualéipòlrà màtìife-
stare tutta la sua nobiltà^ ? : \ 

Osserva ohe si far^b? bene ad allar­
gare la vìa Rialto, dovendòBÌ'preivéaére 
che i portici tòglierànno.luoéainégózii: 

Comencini vofrebbe iche .l'àrohiiatto 
presentasse un progetto, dettaglialo: di 
ogni parte del palazzo da cfistruii'si. 

Non voterà soprattutto perchè non ^ 
vuole ohe la parte inferiore della Lòg­
gia Lionella venga guastata da lina 
scala. 

. La rlaposta;:,;'. 
dsll'asaaMora ài Lavifrl Piìbblìàl 

Handri. Alla tprecedènte.'ì'elazione; 
dell'architetto d'Aroncb' nói furono 
aggiunte che due piante e due schizzi: 
perchè dal rioonosóimento dell'inala» 
bilità della Sala Aiace ad) oggi è inteì--
corso sì poco tempo da-^nonperraet-
tere all'architetto di fare di più. 

Quando sorsero ti mori .intorno alla 
sicurezza e ali'opportutiità;, tecnica idi 
conservare la Sala Aiace:;venne no; 
minata una Commissione di iTeonioì 
che diede il noto parere di d^iiolirla. 
La Giunta allora, trovandosi nella he-
ceasità di presentarsi innanzi aliCtìn-
aiglio con un progetto di quello, ohe 
— a demolizioni già iniziate -^ doveva 
forai incaricò l'Architetto di prepararle 
quanto era possibile preparare nel 
tempo ohe la separava dalla convoca-, 
zione del Consiglio, ohetiiitmjtjjòteva: 
essere rimandato per: la circostanza 
importante ohe M,j.a9n,i,j,is, prendesse 
una decisione bisognerèbiiè domani 
stesso arrestare i lavori di demolizione. 

L'Architetto potrebbe apportare e 
apporterà ancora certamente delle mo-
difloazioni al suo progetio, ma non 
per questo potrà ispirarsi a tutte quelle 
opinioni che come ha detto il: collega 
Renier sono in numero maggiore della 
teste, abbiamo un architetto: ohe ci da 
affidamento della perfètta esecuzióne 
e del buon successo dell'opera intra­
presa. : '•'". '•••', "":,..•• 

La Giunta è convinta: d'assumersi 
una grave responsabilità e avrà cura 
di spendere bene'e il nieno,possibile 
non badando a fare inutili'decorazióni 
nell'interno del nudvO: palazzo' 

Al conte di Trento risponde che tra­
smetterà all'architetto il desiderio" di 
una piazzetta. •• 'ii' • i 

Nimis. La via Cavour sarà larga à 
lavori compiuti, sette •metri e mezzo, 
la Rialto sette. Considerando oltre alla 
larghezza della via, l'ampiezza dei por,-, 
ticati non è a temere "òhe-'hei negozi 
manchi l'aria e la,luce.,: ,', 

Voci. Ai voti, ai :vptì. . • 
Antonini. Si votl.iayariato l'ordine 

del giorno della Giunta,.: ; ; , 
Sandri esige ohe si,fissinoi termini 

dalla libertà ohe verrà, concessa ialla 
Giunta neirinterpretazìone .dell'ord.idel 
giorno. Questa non,; potrebbe natural­
mente accettare soverchie i restrizioni 
all'opera sua perchè,, è necessario che 
tanto ad esso quanto;all'architetto sia 
concessa una certa libertà;di .azióne. 

Le parlalo dal Sindaco 
Sindaco, f-.Credè doveroso soggiun­

gere qualche osservazione a quelle fatte 
dal Collega Sandiri in risposta special­
mente a quanto hanno detto i consi­
glieri Renier e Measso. 

La Giunta.si trova di fronte ad una 
duplice responsabilità::' prima, quella 
di ottenere che il nuovo palazzo, riesca 
degno della città e dèllalooalità in cui 
deve sorgere, e rÌ8poh(Ìenta; alle.esi­
genze artistiche e à::éiiiegli interessi 
pubblici che ne suggerirono la costru­
zione: seconda, non menò .grave, che 
la spesa sia contenuta:, ili limiti sop­
portabili pel nostro bilancio. . • 

Abbiamo creduto"'nostro dovere di 
richiamare l'attenziqhè' j'dei; Consiglio 
sulle nuoyeoondiziohicfèate dalle oir-: 
costanze, mettendone in'evidenza i van­
taggi tecnici ed 1 maggiori aggravi.: : 

La discussione teste/avveiiuta ha 
opportunamente illudiihà.tQ.Innovi lati 
del problema, che :ià-Giunta vi ha 
esposti, souza preconcetti, lasciando in 
tutto libero:il vostro gludizip. . 

Assicura i consigliorì/bhè hanno par­
lato, che nei limiti delipbasiBne, la Giun­
ta terrà conto delle idee esposte come 
raccomandazione da farsi all'egregio 

progettista, mentre sperà ohe ilConsì. 
gllo le mantenga la fiducia. 

Riguardo alla questione fìnaniiaria 
crede dì poter assicurare ohe quello che 
si farà non sarà.... un salto nel buio ' 

La Giunta, per quanto convinta della 
importanza ooopzionaié, della grandezza 
del lavoro, ohe sdgnarà un avvenimento 
ilmpórtanta nailsr storia della città no-
,Blta, non..;8Ì:;.;ia8iiiefài4ràap0rlàrfl dal 
''sóbtimeiilo è 8ft|irà ootttenero la spesa 
nei limiti indiculi idallà relazione. 

Dopo aver itìcijntrato alcune oaiarva-
zioniiteoniehè, dèi precedènti oratori, 
soggiiinga aver l'ade che' il h'oslro va­
loroso Architettò, òhe per ̂ saàré uo.slro 
còiìoittadino: .eonòsce: precì8*iBeht.3 lo 
condizióni locàlr.isapràe vorrà làiiitaro 
a raggiùngere il; dUlilìcè:;: iiitonto, di. 
ayéro (in èdifloio che: àiaiònófé 6:deooro 
pel" la città,, mantenendo la ispesa in 
limiti ragionevoli, còsi da nòli pàraiiz: 
«are:le,moltepiicl;attività, che rappra-
sèntaiib pel; Comune impreacìodibill 
•,dov«ri. :, 

V Goinèatinl vrìpeta : ohe ;hoai voterà : 
l'ordine del giorno: della Giunta perchè 
non vuole ohe là Loggia vangai: too-
.cata. •. . ' / ; 

: Di-, ft'àwio desidera iche risulti :à 
verbale.aver;egliiobiaslà una piàzfejtla 
ove èi'oraiilà viaLiOnello'eràécomanda.: 
òhe ai tenga:cónto del, iiió: dèsiderit). 
;:;S;ndd(!0 accatta làraòòoinandazioaa. 

.:G<)'«i*rfÌM!'. :;Ho ijiiesfoiponoèttò ri-
guardò alroggètto. In:'disòiiésiOhe:: eòi 
pare oheisia diffloile dire dèi consigli-
determinati e positivi nella costruzione 
di un èdiflci.oquàl'è quello ohe Udine 
si prepara a. ;i!ÒBtruir8, iperòhè'iin 
qualunque opera d'arte, l'idea ond'è 
cohèepitoil progettò è sovrana; Dettarle 
nòrme^'imporle rèstriziodil pfatendei* di 
guidarla secondo uii nòstro riàrtlcolare 
cohcèttomi pare:tamoràrlo.E' questione 
di : avere: o di :nòh avere fiducia nel­
l'architétto ohe si è Voluto prediligere 
cóme ..esecutóre.'.., 

.'iiAimarsètàBra, perciò che si debba 
óoiiòedareiflduòia anche all'on. Giunta 
in moddiohe essa sia con. l'architettò, 
in facoltà: 'di agire liberamente. ; 

L'on .'Girirdini ;termina affei'mabdo 
che non si può, oòll'lmporre restrizioni, 
.indebolirà; la:': funziona dèlia Giunta, 
ma ohe 'si deve con piena fiducia 
óòmmettereal buon Benno dei oittadijii: 
ohe presiedono alla còsa pubblica il 
compito :;di oohdurre ad effetto l'opera 
progettata. : 

; Preseata un'aggiunta all'ordine del 
giorno aggiunta ,Informata ai concetti 
CBpresBi. . . ' , . •• li . 
i'i'iiiVteifcipròpona 'óhèiiai:vóti iper'iap-' 
pelló nominala.; 

•-••'.;•• I.B'• :wdla»|ònB.i;'iUÌII'Oirain«i'''•••"''" 
,. ^ '( ,'dfl-àjoino-.;-' ;•• •; -i-'v-' 

Renier fra ,1! ilàrì^v dal .fOonsìglib. 
dichiara che voterà favorévolmente, 
intendendo però di : separare la fiducia 
àmmiflistratiVa, di: che' avrà ; sìgniflca-
ziobeil vóto, dalla flauoia politioà. 

SI fa l'appallo nominale e tuttiii 
consiglièri rispondono:: S(, theno Co-
D\encini òhe si astiene. 

Ecco il'tèsto dall'ordine dei giorno 
approvato.: 
'•' «Il Conaigiio Comunale 

, visti i disógni e le piante dimostra-
itiive , delle variazioni al progettò del ' 
Palazzo degli Uffici, approvato con la 
proprie deliberazioni 14 luglio e 13 
agosto 1909, studiate dall'architetto 
progettista on. Raimondo; d'Aronoò; in 
conseguenza . della necessaria demolì- ' 
zione della Sala Ajaoe: 

vista la relaziona della ' Giunta Mu­
nicipale ad aècoltene le conclusioni; a 
parziale modificazione delle citate pro­
prie deliberazioni 

delibera. : 
di approvare le varianti a l progettò 
deli nuovo Palazzo degli Uffici "quali 
risultano dal disegui ; a dalle piante 
allegate : alla; presente .relazione e di 
conferire a!l'on.. Giunta Municipale 
mandato' di .fiducia per l!e«ecuzione 
del progatto steaso e, delle eventuali 
modificazioni». , 

Scuola alamanl̂ rl 
. Oggetto. 

10. Scuole Elementari. Proposta di 
aumentare da 8 a 10 pósti di riiolo dei 
maestri in sopninnumero. 

Rem'ec lamenta ohe troppo spésso si 
aumenti 11 personale: e si modifichino 
i,regolamenti nello nostre scuole 

Si fa — dice — un poco cóme alla 
Minerva. 

Perusini Appunto per il disordine 
delia Minerva noi siamo costretti a 
questa modificazioni ed aumenti. L'an-: 
dàmerito delle nostre scuole era impo­
stato secondo i l vecchi regolamenti. 1 
nuovi ci costringono a riformo e ma-
difloazioai, 

L'aumento dèi maestri in sopranu 
mero è approvatoi 

Sono purè approvato le norme per 
ì .concorsi e per le nomine degl' inse­
gnanti. ;. . 

L'oggetto riguardante ili Consuntivo 
deirOfflcina dei Gas è rimandato. 

Rapida appravaclans 
di altri oggetti 

. L'assesore Murerò da: spiegazioni: a 
Plttotti e Renier sulle deliberazioni 
delia Giunta Provinciale .\, in merito 
al Capitolato di servizio del modico con­
dotto aggiunto e si paaaa all'alienazione 
alla.'Provincia del Salto del Ledra, 

Canale.di Oastiohs, in prossimità del, 
Manicomio Provinciale. 

Pico informa che il salto fu ceduto 
per L. 5500, 

Di tfenlo crederebbe più opportuno 
ohe il Comunaiìaveòa 4K-cédero affit­
tasse i salti d'acquai ..: ' 
:,/"tóO:Varamenta,: ihtendìmèntio dalla' 

Giunta era, di Jcadere in anfitcuai il 
sait0iiftii)arpliH':niS''il4' PrtìVinisia al: 
faccio delle dlffliioltà e bisognò ileol-
dère l'alienazionèii ;. ,; 

A proposllo dèl.cansimanlo. delle 
abitazioni'iliSlndacòiìnforma : 

L'opera:, deli'àn»gfafa,i„i}he rappre­
sentava,uh ahtiòòidofliMi'ato, dòlt'Uf-
flcio d'igiene rauniòipaiéi è stati por­
tata.aicompitBèntOv ; 

E' un lavoro importaiito, òhe' farnirà 
iunabasé positiva par ógni ipróvvìdanza 
edilizia rivolta .ài; fiiàiiàmerito delle 
'caaa'inabitàb!li:i ed una nòrinaiper la 
costruzióne, di abltàziótti popolari, eco, 

L'acotirala relazionò, ; compilata con 
dlligotiza dall'egrègioi dottor, Pozisò, è 
pronta e conviene 8ia;;9ta.tnpatài sarà 
una pubbliòazioBBÙtìlp, ricca idi dati; 
e idi diagràmfiii, una piètra tailiare sul 
oammino dèlimlgUoratnaiito delle abi, 
tazioni popplarii ohe èiicoòMqientó ap/ 
prazzitó dtigiè'iiaièi di benèssere dóllê  
CIÌBSÌ mieaò fóttiiilalè,-;'-:,;; : • 
;i Le maggiori spefeisostesiiitft e quelle 

dai isosteuerii : Bèi- ' là 'ipUbblicaalone 
dellà:;rela2ionè:ivengóiio approvate. 

L'oggetto seguenteiPropóatadióon-
cóseiònè degli auménti; eèsseonall ai 
messi i riiràlT è riiìietó ad .àltr» seduta, 

Si.iapproVail'àuniònto ,(11 stipendio 
in Li 30 ai àustodì delie pubbliche 
latrine/. :,;'.: 

i' lalèinroi|i|ZÌan|i..._. 

Il Sindacò fa dar lettiirà delle due 
seguenti interrogazióni ipre'séntata dal: 
Consigliera Bosetti; 'ii.i, ; 

' Ill.iho Signor Sindaco di: 

•'i'il BOttoaorittó chiedo d'interrogai-e. 
l'on GiuhtaiMunìoipale: • i l ' 

il.: Per sapere sé:iliOon8Ì|lio.d'Am-
tninistrazionaidalla locala Ottsadi ftl-
Bpaî mio ha fatto Sub llicondetto chla-
ramenlèi esprèsso daliOonslglidComu-: 
nàie nella aadutaidel 3 geÀpaio a, e. 
in seguito alla mozione del cons; Gne-
Bùtta,icirca.la incompatibilità a mem-
liri della Cassa di Rispàrmio dagli Am-
wioistratori di altri IstitutidlCredito;. 

II., Par conoscere la ragione che osta­
colano: l'apertura a il passaggio dei 
pubblico sulla nuòva passerella al Mo­
lino Oainero, fra:le porte , Gemona , e 
;Pracchiuso. " 

Sindaco — Quant» alla pt8ÌÌ|;iinter-. 
rógazióhe del Consigliere iSiltlii.: 1 
'.Giunta : npn ha avuto ial ri( 
oBoà óòmuntòazloiieidàllA,. 
spàrmlo.' ABsiourà'.'pai'6"Tìi{lf.fS^jB" 
che si d.irà premura di Interpellare la 
preaidenzà per avere precise, notizie 
in propOaitói i • 

Alla seooada Interrogazionei risponde 
dichiarando òhe il ritardò dipese esclu-
slvamenta dal fatto, ohe date le òattivè 
condizioni ideila strade d'accesao ai sono 
dovute"regolare trasportando ivi ma­
teriale di; rifiuto. Essendo o^gi quasi 
ultimati i lavori; dà affidamento òhe 
in breve la passerella verrà aperta 
al pubblico. . !' 

Bosetti. Ringrazia i l Sindficoi delle 
informazioni avute e si augura che nel 
pili breve tempo possibile ,'avveogà 
l'àpèrtiira, ohe reca senaibili 'vantaggi 
aliai comodità pubblica. 

'Ini quanto alla sua prima interroga­
zióne' oi tiene a dichiarare anzitutto; 
"chè'nel presentarla non fu mòsso,da 
àlcun'motivo personale verso l'uno ó 
l'altro dai membri della Cassa di' Rl-
Bparmio, ma dalla salda ooiiviiizione 
che esista una vera e propria incom­
patibilità morale por ohi copra là icà-

iricadi consigliere della Cassa di Ri­
sparmiò e nel contempo faòeia parte 
di qualche,altro Consiglio d'Ammihi-
strazionè di,Istituto di Orédit'ó. ' 

Comunque prende atto ideila assicu­
razione, avuta dal signor .Sindaco e 
prega la Giunta di voler sollecitare'Una 
decisione in proposito dalla Presidenza 
della Cassa di Riaparmio, ' 

Dopò di ciò la seduta, pubblica è 
tolta ed il Consiglio si aduna jn seduta 
secreta.; ' 

SEDUTA P R I V H T À 
•Oggetti. 
18. Assegno personale al Dirigente 

amministrativo del Dazio Consumo, 
sig. Domenico.Salvigni. Seconda lettura. 

io: Pagamento alla già maestra 
signora Giulia ; Perisainótti védova 
Driusai delle differenze fra l'assegno di 
pensione liquidatole nel 1896 e quello 
rettifloàtO con l'atto conaigliare 29iio-
vembre 1907. Secónda iettuca. 

11 Conalglio approva. 
Oggetto' ; , j ; 
20. Banda cittadina. Comunicazione, 

per le conaeguenti risoluzióni, .della 
rinuncia: del maestro-direttore signor 
Gilfredo Cattolica. ' 

11- Consiglio, dopo lunga disouasiono, 
delibera di dare mandato alla Giunta 
per nomina dèi nuovo maestroiper là 
durata di un anno. 

Oggetto ' 
21. Proposta di aumento di assegno 

al custode dallo pompe da incendio. 
Il Consiglio accoglie la proposta della 

Giunta di aumentare al detto Custode 
lo stipendio di altre L. 300 annuali 

Oggetto 
23. Oonoessiona di compenso alla si. 

gnorina Leopoldina Grobner insegnante 
nel Collegio Uccellis: 

.L'ogitetto viaàè iriraandàio'iàd altra 
seduta. . 7-X': 

Oggetto 
23. Oomnnicazioné dell'esito del con-

cortio ad un pósto di anplioatò di lòon» 
còtto negli UIBci interni munieipali, 
. Il Consìglio, avuta comunicazione dei 
riauitntì del oònòórsó, dichiara deserto 
il concorso Btessoi • - ' : ; 
••'•.Oggetto'i- •,'..•; 

24. Nòminà,:,in He^uitó.àbulilicOoon-
oorso, ' dell'applicalo i d'ordine pressò 
il'Ulflcio di: OoiieillaMÓne. 

; 11 :Coòaiglio lióiàiìià a tale posto il 
sig, Periotti.Qiimsppe. i ii 

La seduta viene:quindi tolta.: 

m 
8 gli Operai Wiiltìnl 

Uno Boiopiiroid'una gravità eoòeiizio-
nale è òhe avràconaegueftzó Boonoini" 
che assai gravi, é soiippiato In Oèr-
•maniai;;.,' 

Scaduti, «l;'31 marzo u. a, i contraiti 
gèneraliià tutta ' la Germania : t ra i la 
órganizzàiioni dei muratóri ' degli iin'--
prenditóri,: non'ifupoasibiie vanire ad. 
uniaoòordó per:tornarli ia concluderei 
ed é'cómiooiala una 'lòtta óltremodói 
àspt'a condotta d'ambo la parti; uoni 
grandissima : energia. iCoSiocliè oggi 
più di Olezzo miiióiiei di; operai sotto 
.in iisoiópero; : ,•;.''';, 

:É ' quindi necessaria auónsigliaré i 
nostri',;i operai mijtàlorl. a i rècaràl 
a lavorate in Gerraàiiiaó ciò par due 
ragióni : prima perchè le òónseguenze 
gravissime deiraatenaione dal lavóro 
rioadrabbero'ih; grani parte aiille loro 
spallei seóondòpjìóbèeàsi sonò l ' a r i a 
migliore su cui contano le; organizza­
zioni padronali per vincere la battaglia. 

Già nei preceilénti scioperi del 1902 
e del 1903 i friuianli'avevàh'ó.fornito 
un inotavoliasimo oontlngeiite i di òru ; 
miri iapto che gli organi delle'orgà-: 
nlzzazio'ni: operaie avevano levata la' 
"voce àsprapnante; se ora lì ifatto ai 
ripeteBseiòon ógòliprobabiiilà: i inosl'rl 
emigranti: terrebbero baiooilati. 

; E' sperabile.però che quest'anno i 
friulani non manderanno la loro mano 
d'opera a turbare lo condizioni dalla 
lotta,'poiché durante l'inverno fu' fatta 
viviasìma propaganda ohe specialmente 
nell'alto Friuli ha avuto ottimi risul­
tati. 

.;Sta:di. fattó.che il: numero: d8iiim.ur: 
ratori nòati'i cheisr'aóuo recati nelìa 
Germania,è in prnpgrziOHe.,:da ì . a 3„ 
cól nutàéró di quelli che vi si'reeavonò 
ordinarìamenta. Oliialtri ai sonoinoa-
tììnàti verso l'Austria, la Rumania, la 
RuSslae'ò, Speriamo ohei quelli che 
non sono ancora partiti sappiano faro 
il loro dovereif ,,.:,:. ;, , '' ; 

Assemblea della Società di M. S. 
fra Agenti . ; ;> 
: Ebbe luogo iteri sera l'annunoiatai 
Assemblea coni58 soci intervenuti. ' 
La óommìasìonè per la • riforma dallo 
statuto, composta dai sig. ragiBotussi, 
Tonini, Benedetti, Lieacb, e Zitvalti re­
latore era al completto. 

!l;Presidento:8Ìg. Silvio Moro aperta 
e dichiarata vaiida la seduta, invita il 
relatore aig. "Viaoardp Zavatti a dar 
lettura dell i relazione aulla proposte 
modificazioni a||o statuto, cha vengano 
poi mésse; in discussione accapo per 
•accapo".:" 
: Interloquiscono su ogni punto l i si­
gnóri, Zavagna è rag. Agnoli e parec­
chi altri, 

Il relatóre apiega il concetto che 
mossela CommissionEf adiavauzàra le' 
proposte, ed udito il parere d^ll'Asr 
sémblaà; si idiobiara pronto ad acoal-
.tare quelle .varianti che fossero sug-
igerlte. ' .•:' i ••••'• '. 

Messa ai Vóti le singole propóste, 
riautano approvale le seguenti;' . 

d) dìmìmizìoné da, 12 a ; s e i mesi 
del: periodo.dì noviziato per godere 
dell'indennità,di imalattie,,,; 

i l dimiriù'zioniidà 5 a 3 , anni del 
periodo di attesa per godere l'indennità 
dii disopoupazióhe, 

(;);propoatàidi ailargaróiài tutte, le 
famiglie dei sòci,: sènza icéstrizionl, il 
diritto a con'sogulre.,,l'asségno,i per 
morte dei Booió;'""-il ' •' 
^ d) propostàidi ia.bóii^ìóneidel fondo 
«premi a aoci di^tlhti:^j 

8) propósta' di abolire l'artìcolo ohe 
concede prestiti su garanzia;, 

f), proposta di aacludère : dàlia cari­
che sociali i'soci PatrooinatÓri ; 
' g) propoata abolizióne della Oatego-: 
ria Soci Onorari é:5énemeriti ; 

Venne iVùra' approvata alla quasi 
unanimità deli presentì la propoata di 
escluderà dàlie i càriche' sociali, iSoci 

iche cambiassero la qualìfica 'per,, òuii 
erano stati ìnéòritti. 

Non furón.o.iàccettate, le proposte, dì 
'modiflcàre l'inteatazione defia Sooìatà, 
né quéllaidi: : far partii^e in ógni caso ' 
dal quarto giorno l'indennità di. ma­
lattìa, iièi quella dì limitare ad un com­
penso llaso l'indennità per parto] " 

Datal'ora: larda, il Presidènte crede, 
opportiino rimetterà la continuazione 
della discHsaiphe ad altra .aadutà, ohe 
vlenellaBataper venerdì 15.and. 

In tale àdunaniia óltre alla dlacus-
sione delle rimanenti proposte si pro­
cederà alle nòmine Sociali. 

"^^r le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'TTffldo ill'Ainmìmstradone del giornale il PAES] | 

CoDÉoaDo lo iodagioi e gli arresti 
per i furti di merci allo scalo 
Il laverò dell'antorità di P. s.-inlorno 

ai furti di merci ohe da tempo si ripete­
vano allo scalò ferroviàrio con l'arrosto 
del fratelli Oaatenetto, di cui arftpia-
manta,dicemmo ierirsoMO appena Ini" 
Eiati. Altri e più imporlauti arresti 
Bono stati operati ièri: jiltripróbabil-s 
mente né saranno ópéràtrirà breve, ' 

I furti eómme8aicon#levàno prova-,, 
lentamente In zócòherórfilronó iii'véro ': 
rubati: 4 quintali diretti alla ditta 
Luigi Morétti; 2 alla ditta: Chiurlo, , 
2 alla ditta' Mnzzatti e MàgiiitriB, 9 àì 
commissionato flàtlistotli' : 
i i l ladri erano abiliesiitìiitanto''che 
riuBOivano ad asportare la mercB, dai . 
carri sènza toccare 1 piombi oon;;cui 
erano obiuat. , . ,: , ',., 
: L'altro ièri Veni''àho arrestati i Oa-
hetto e queéti i neil' ihierrogalórió' di­
chiararono di aver aòqulBtàta là Inercè' : 
dal mediatore llovilacqua.iiinterrogato ;; 
il Bevilacqua, si; di,ohiai:à,;lh.nocentò.:,e ; 
spiegò da chi irlóevavà; làimarcò fi-... 
venduta aiCaaiedètto.iDà ciò la.qde-i 

iHlnra potè riaàlirè'agli'àùtórl 'iiiàtèriall 
del' furti che 'sono cinque deviatórii 

iferroviari, ohe -'Componevano*: una 
: squadra notturna. .,: :?; ij 

II diligentiasimo.nòstro viòècommia- ; 
sarió dottor Maì-pillèro lari aeràiàllè 5 . 
si recò alla stàzlonev bólioàvr'Man-: 
ganiello ispettore' dèlia direzione di ' 
Veriezia addétto ai furti terroviarii è 
"trasse: in arreàto i cinque indiziati the;: 
sono : Kotzel' Antonio, Zorznn Antonio, 
Pasti Attilio,'Del Biaii(;Ó Paòlo,iRòdil 
Antonio. East iUrdnóicóhdótti'iiiii'que. 
stura e là aottopóstl ad utt lnterrO£a-
tòrio e quindi col mediatore Bevilacqua 
passati alle carceri. ; 

Intanto le indagitd proseguono. |aUI-
vissime. Sul loro procedere ih questura 
ai mantiene il più rigoroso riaerba. ' i 

Commissione provinciale elettorale 
' (Seduta del 7,1 apnil» 1910.) 

Premati ì signóri awii'Antlga (f. Pre-' 
sidènte; comoa; avv; O.'VA.; Rónchi, J 
oav. Pietro Mianì, : dott. , Ferdinando 
Albani, comm. ayy. Luigi :Bórgomanaro 
àvv.Eugenio Llnussà, P. M. àVv. Tonini, ' 
. Eaamìnate ai àppi^òvano'lè'ivarìisilónì 
alle liste elettorali' politiche ed- àrò-
ministrattive giusta i diméssi 'elenchi'; 
còllie dairelazione,,dei Comuni;di MòO-
tehars, Attimis, Clauzetto, .S..i'y;ittó.a, 
TaB"À'iìn''n'''> Spilimbergó,: Tólmèzzo,, 
'liiSàtìzia, ReaéaV 'Mérattp, i PàgnìaocÓ, "i 
Feletto, Avìanó, Sosto al Reghéoa, Ri-
vignano, Còi'nó di Rósazzo, Rìgolato, 
Arba, Amaro, Moimacco, Pasiani di 
Pordenone eLauco,. ,. ,: 

Ricreatòrio Carlo iFaccI 
Éooó il progràma di domani perii ri-

: oraatorió-Cariò Facoi: ' 
Dalle ore 13e mezzaaliedfie mez/.a. ' 

.Passeggiata campestre, con :giuóchi e 
refezióniail,apèrto.In:caso di cattivo 
tempo giuochi io palestri» atràttenimeh-
toad uno dei •oihematògrafi-

PrograÀimii niutlcala 
da eseguirsi domani in Piazza Yittorio 
Emanuele.dalle ora 16.30 alle 18 dal 
78. regg," fanteria. 

1, « MarciaMìlitàrè » Bozz'ellì3 « Pre­
ghiera danza da Tempio» GriègS Valzer 
« La Stella d'Oro » 'Wohanka 4 Gran 
Fantasia « Fedóra » Giordano. .5. Sin­
fonìa :« Guglielmo Teli'». Rossini 6 Se-
renade :< Andànlousei» Rubinateiii. 

: ;•' ' BaneneanKa '. ̂  . . 

: Oapìssio Cronici : In morte di Antonio 
|. p'Aronoo Missio Givanni L. 1. in morte. 
' ài Rodolfo Schiavi Miniaihi Mario L. 1. 
! 'Offerte, alla Dante Alighieri • in morte 

dlRódolfo Solavi Vlttóriói BoltràmoL. 
I'. Piani Giovanni L.:8 .in morte di Anna 
MarzutinlTùrphettl Basohìn oav. avv. 
Giacomo Li 2. 

• ,: r -Ls ignor i coniugi Teresa e Luigi. 
iiSchiavì nella luttuosa ricorrenza della: 
,, morte del loro caro congiunto. Signor 

Rodolfo Schiavi offrirono" alla Società ' 
' Protettrice dell'Infanzia la sómma di i 
.' 200: affinchè il Nome del defiinto venga ; 
; inscrìtto' fra i aòci,'. effettivi parpatui. 

Là' Presidenza. dell'Ente bónencató òòn 
vivissima rsoonòaoenzaringi'àziai 

I .-Onorevole, (amiglià: a favore della 
Pro Infanzia.; In morte di'Sòhiavi Re-

, dolfo Carlo Fabio Braìda L.:2; In morte 
di Lucia Orem.èae Spizzo Angelo Bottos 
L. 1- Raimondo Vendramini Ij. 1. In 
morte di Maria; Borgnoló Coren Gozzi 

, Maria, di: Povoletio'L.l- ' 

• [ • ; ; • • ."^'.. F i i n o r a l l a , . 
Ieri alle o r e 4 pom, ebbero: luogo i 

funerali dal povó.ro suicidaAifredoTra-
varsàri. Alla mesta cerimonia sono in-

..tetyenuti molti amici ed alcuqi parenti; 
'che il defunto'aveya nella nostra oittàv-' 
Dopo le eseqpie alla'chiè^aidell'Qspitale 
il .funebrei corteo con, carrozza bianca, 

' trainata'dai,due, cavalli, deìlo:; stesso 
colore, si diresse aUaiVòltaidel Campo-
aanto . 

Sulla bara, poaav.ano dna corone, 
una di fiori freschi con. la, soritta,: 
«ir genitori ali'adorato Alfredo » l'altra 
con la scritta. « I parenti à i caro :A1 

'fTedói»; •• .'; 
Poaaa queata manifestazione, di .cor­

doglio lenire almeno in parte i l igran 
atrazio dei desolatissipQiigenitpri, ; i 
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IL PAESE 

CRONACA PROVINCIALE 
Clvidale 

8 Ubbrlaoo olla al (arlaea — 
Ieri sera, verso le IO, lo stradino pru* 
dino provinaìalé Spellerò Ouglielmo di 
RUSIÌB, ubbriaco in modo da far pietà, 
nell'arvicinarai ad un ofioatoio, cadde 
ali* indietro ferendosi al capo assai 
gravemente; ' 

FU raccolto irl uno stato coupassio-
nevole e tutto iozuppato di sangue. 

Oiliainalo d'ursenza il medico prof. 
Aocordinl, lo fece trasportare nel pro­
prio ambulatorio, dove lo medicò cu-
oendogli la ferita ripòrtala con parpcolii 
punti, ad allsoolandogii un' arte ria, 
causa della emorragia allaruàente, o'io 
si era squarciata. Venne quindi fatto 
accompagnare alla sua abitazione in 
Kualis, 

Ne avrà per vari giorni. 
Speriamo che dopo una si mile lezione, 

lo Spollero si decida a cambiare rotta. 
Dlsarlora — Quest'oggi dalie guar-

• die' di Finanza di Spessa è stato ac-
coiupagnato ai carabinieri di Oivìdale 

' Il disertore austriaco IJaupfmann Gia­
como di Giorgio, proveniente da Oop-
fflons ad appartente al 47.0 Reggimento 
di Fanteria di stanza à Gorizia. 

Dichiarò ohe era la prima volta ohe 
veniva in Italia e che assolutamente 
voleva restarvi per sempre. Trovasi 
nelle nostra carceri, e si sta in attesa 
di informazioni. 

Altra GdmpaBniB Alpina a Cl-
ttldala — Era corsa la voce che la 
terza compagnia alpina del Battagiioue 
Cividalo sarebbe andata di guarigione 
a,S. Pietro. • 

Invece sta U fatto che questa com­
pagnia verrà a Oividale, e si cerca 
appuntoii miglior mododi accasermarla. 

Le trattative tra il Municipio ed il 
Genio militare sono a buon punto, ed 
è certo che in breve si verrà ad una 
soluzione definitiva, 

Il dono dal Comllalo par la 
paaoa — Il Comitato dei festeggia-
meatl cividalesi del giorno 22 Maggio 
allo acapo di dare alla pesca di bene-
oenza un carattere di grandiosi'à ed 
attraenza, fece dono di un artistico 
completò salotto stile rinascimento. 

Il salotto che Si compone di un' tavo­
lino dà centro, quattro sedie, due pol­
trone, un elegante étager con specchio 
di prima luce ed un sofà, è stato ese­
guito per la parte d'Intaglio dall'artista 
udinese.Serafini Costantino, coadiuvato 
•nei lavori di'tappezzerìa dall'artista 
Luigi Barbini. 

Il peluche seta di rivestimento fu 
fornito dalla spett. ditta Paolo Gaspardis. 
, Pfobabilmpnte, il salotto prima di 

Venir (raapoi-tato a Oividale verrà e 
sposto al pubblico della vostra città, 

Lunedi vi manderò l'elenco dei doni 
pervenuti 0 preavvisati. 

9 - r Inlantlcldlo — Furono in que­
sto momento tradotti alle carceri di 
Oividale certa Birtìg Maria d'anni 43 
di Giuseppe, vedova di luretìg Stefano 
di Morsino, e luretig Giacomo fu 
Stefano d'anni 35, diviso dalla moglie, 
accusati la prima dì' infanticidio, il 
secondo di complicità. ,, 
' Furono, denunciati da certa Marsen 

Maria [di Filippo, che rese avver­
tito il Sindaco, che, alla sua volta ne 
informò le autorità. 

•Il fato fu rinvenuto in un piccolo 
' recinto attiguo al cimitero, ed il sep­

pellimento del medesimo datava da 
circa 20 giorni. 

— Esumato il cadaverino fn presenza 
del Giudice dott. Tatuili, del cancelliere 

, Moro e del brigadiere di Leena, fu 
. sezionato dai dottori prof. Accordini e 
. Grasso Biondi, e venne riconosciuto 

essere nato vivo e vitale e morto di 
morte violenta. 

La Birtìg è confessa, senza però 
l'accaduto con un ferimento accorso al 
bimbo non appena partorito. 

^F8nna . 
La visita dal l 'onor . ia a Fauna 

— Non, fu come disse il corrispondente 
egregio di qui, cioè ehe a Maniago sìa 
cambiata l'aria, tutt'aitro. 

Per ragióni di cose questa dovrà 
sempre più purificarsi: specialmente 
quando i IVati avranno piantato le loro 
tende. 

Il liquore Chartreuse purificherà gli 
animi, rinforzerà ì corpi e renderà 
innocui i lumi di tutte le ciminiere, 
comprese quelle della distilleria dei 
B,ni, quello della coltelleria Marx e 
quelli di tutte le numerose sbuffanti 
locomotive in continuo moto nella gran­
diosa stazione di Maniago ove afflui­
scono tutti i treni delia pedemontana 
a scartamento normale e tutti quelli 
della linea a scartamento ridotto, non­
ché i tram Maniago-Spilimbergo. Il 
capo, luogo di Maniago può andare su­
perbo avendo un tal movimento ed una 
fabbrica dì liquori di tal genere oope 
sentirsi onorato ospitando un riparta 
di truppe del papa. 

' ' Osservando l'immenso piazzale della 
stazione vidi un treno carico destinato 
alla nuova distilleria Maniago, compo­
sto di 36 vagoni parte pieni di fusti 
di ogni dimensione, parte di damigiane, 
e di bottiglie. In coda al treno erano 
tutti ì macchinari per completare la 
grande fabbrica liquori. -

Per convincermi mi spìnsi abusiva­
mente fino a toccare quelle belle cose 

ed a leggere sui fusti e su tutto scrìtto 
Liquore Chartreuse, B. Dìsiilleria Ma­
niago. Dovetti convincermi. Fra le cen­
tinaia e centinaia di vagoni fermi ne 
vidi uno carico di merci diretto alla 
ditta Antonia Moro, il (juale conteneva 
articoli per illuminazione fatti venire 
espressamente per i signori Massoni 
di Fauna onda possano addobbare con 
più sfarzo 1 loro palazzi ili occasione: 
di qualche processiono. Vidi anche doir 
vagoni cariohi.di tìibl, in, cetnento di­
retti a Fanna e destinati per all'ac 
quedotlo di quel Comune, 
i Appagata 'Che ebbi la mia otìrioàltà 
e.non essendo tanto sicuro tra quel 
iiiovimeoiò, mi affrettsl a ritornare 
sùlto'la tettola. 

Mài inoiaiopal e caddi proprio su 
un' binario sul quale si avanzava di 
tutta corsa un» locomotiva,che portava. 
il N. 1406. Mi rialzai sanO é salvo, 
non senza par un ; biiùn; spauracchio, ' 
mentre parecchi impiegati della sta­
zione, fra i quali il Capo stazione dì 
Fanna:;signop Biemarl£^t(ohó'0Opre l'iny-
pòrfanio carica in sostituzione di quello 
dì Maiiiagoil quale si trova per pochi 
giorni in permesso), mi venivano an 
presso e mi ohiodevftnà se mi fossi fatto 
male, lo ringraziando dissijdisnoi a iil 
caro' capo stazióne; con la-gentilezza 
sua propria, nii strinse la mano ; è si 
congratulò per lo scampato perioólo..; 

Intanto, erano le ore 11.45 ed,il 
treho proveniente da Saollo ora.igià 
sotto la tettoia. Io frettolóso ini aViava 
versolo sportello per [prendere ilibi-
glietto, quando ilgentilissimo CapO: 
stazióne nii disse !,Non occórre, pagìierà: 
a Panna: monti'purè. Entrai come il; 
mio solito in uno scompartimento di; 
terza,, ma il capo stazione mi dissi:. 
Entri qui ohe starà più coniodo e.nìi; 
fece salire in prima ove ebbi non. so" 
se la fortuna e |^ disgrazia di trovarmi 
di fronte al nóstroi caro Onor. Ò. Io 
feci i.miei saluti e sedetti. Nel bteve 
tratto di strada mi pérfliisi; di farò' 
alcune domande e ; l'onorevole a dii-Jl : 
vero, senza esitazione,.rispose a tutto. 
Oggi per un riguardo allo spazio Sei 
giornale-non posab raoéólitare quapto 
mi dissi, riferirò in seguito incornò; a 
quanto Itohùi'l i'farà'anòora•'pet' il bene 
di, questi paesi. 

A mezzogiorno si arrivò'À'Fanna.;-e 
il nostro Deputato volle stringermi; la 
mano, soggiunge ; Arrivederci. 

;Poircià' 'dî  'Poirdirtbne 
8 — Funoral l . Seguirono ieri in 

fopaiai solènne, i fùnebri,del sigi Attilio 
Loria, per più di 20 anni insegnante 
elementare di questo; Comune, deòóssó 
a soli 55 anni martedì alle 13. 

Lo accompagnarono all'estrema di­
mora autorità comunali, autorilà sco­
lastiche e lunga fila di amici, cono­
scenti e scolari. Alla salma dell'estinto 
porsero l'ulliino saluto con conimoventi 
ed appropriate parole, il maestro ele­
mentare sig.. Marcolìui di Pordenone 
ed ir iliaestro di Fonlanafredda, 

Alla famiglia porgiamo le nostre 
.vive, condoglianze..,; 

Hlartignacco 
9 — Fiori d ' a r anc io . — Stamane 

l'egregi > Dott. Guido Gervasi, farma-
oistij,; a PozzUolo, giurava fede; di; 
sposò alia gentile ed avvonente aigno-, 
rin» Aingelina Mioheloni, figlia ;del 
sig. Angelo. 

Dopo la cerimoilia nuziale, ebbe 
luogo un suntuoso rihfroaco, servito in 
modo veramente inappuntabile dal 
sig. Girolamo Barbaro di Udine. 

Agli sposi felici ed alle, rispettive: 
famiglie le nostre felicitazioni. 

Resia 
8 — Consiglio Gomunala. — (No­

mina del Segretario. Interpellanza Lettig 
sul servizio sanitario). Ieri 7 corr. 
nella solita, aula comunale,'ebbe, luogo 
il consiglio. Furono presenti ben 17 
consiglieri su 20, diversi dei quali 
venuti appositamonte dall'estero. Non 
vi furono artìcoli di ài. grande inte­
resse,: 'per: richiamar in tale modo 
l'attenzione dei consiglieri, se se ne ao-
cettuano due: Nomina del' se;;relario 
comunale, e l'interpellanza sui servi­
zio sanitario. ' 

A segretario fu nominato il sig. 
Broda Giacomo, ora segretario capo 
a S. Colombano al Lambro. Il Breda 
è preceduto da fama dì impiegato 
ottimo, bravo ed attivo. 

Coli vivissimo interesse si aspettava 
r interpellanza sul servizio sanitario, 
interpellanza promossa dal giovane, 
intelligente ed appena ventiquattrenne 
consigliere Luigi; Lettig. 

Un bravo dì cuore si merita questo 
giovane, che colla sua intelligenza e 
col suo fervore pel bene nostro, vuol 
addimostrarci, cbo non indegnamente 
abbiamo riposto la nostra fiducia In 
lui, atadandogli il mandalo. «La pro­
messa latta .solò a.me ^ mi diceva 
— di esser attivo e di occuparmi con 
tntti gli sforzi per il bene del pub­
blico, la renderò pubblica coi fatti per 
la prima volta, in quest'occasione, 
oooripandomi con tulta l'energia per il 
povero popolo di Eesia, che dev'essere 
pur bisognoso, se tante lagnanze, biso­
gna oheda esso oda a questa riguardo>, 

I4'interpellanza fudiscussa in seduta 
segreta. 

Da quanto venni gentilmente infor­
malo, il relatore parlò di diverso 
mancanze del medico locale, quali 
andar in licenza senza preavviso ai 
Sindaco, infrazióne'del. segreto profes­
sionale, rifiuti -di recarsi; a visitar 
ammalati e del prezzo troppo alto 
..delle : medicine, ohe vendè dal;snó; 
armadio;;farmaceutico (nói) 'faificèlte 
perchè tutti devono coinpei'ara"dà:làì: 
lo'medicine.) "•• : . . , : ;; .•;:! ' ;-:•; 

la Ultimo parlò del sentiménto 'à 
sitò :riguàPdo di tutta la popolazione»: 
'Accèdilo ad altri fatti che ;par:ora,hóni 
mi è: leóitò; rilevare, aspettando resltó 
delta .'rigófosa iòchiesta votata da ;fult.o; 
i l ; j C O n S i g l i Ó i ' ' . • • " • • • • • • ' • ; . • : ' ' " : ^'":'•. >'•••"!''• 

Sul troppo caro prezzo,::,()èllo:: mèdi»: 
citte,,,laccio; questasOsaeivàkibue ijpiit 
inediaó'yetìcalei eónie-ilftiott, Mliilit! 

;ii pftfèstó, ;pU6 farsi libai enòr'mernenia: 
pagare le medicine ì h. uno ohe è cle­
ricale è forse permesso il; 100 per 1,00, 
ed anche:il 200;di guadagnò? 

'; : Fii anche letta in consiglio; la let­
tera mandata il Otot-nale di Odine 
dal dòti: Menin,lùttora ohe voleva es­
ser di';Biitódiifesa';e;;cihéf:,ln«eòe ftifiiiii 
aùfbapóliiiia, . 

Questa lettera servi proprio a vie-
niaggiormente eccitare glilànìiiii; già 
éocitati„Bpecialmente p:er le parole in 
cui dice,,che,e|l! deve sborsare ; dei 
suoi denari perche il servizio pi-oceda 
bene anche nelle sue assenze 
:: II: medico condotto di Resia riceve 
dal Oomiine per vacanze ohe gli spet­
tano L. 800 per un medico sostituto 
ed,égli invece spende solo L. 226 — 
(sioll?:Ì); 
: Ah: si, ai clericali sono permesse, 

queste/liberalità': Sentiva il bisogno 
della lode e siccome nessuno lo loda 
bisognava si lodasse da so,, e perciò 
scrisse: la iettoi-a. 
; No, sópra sbagliavo dicendo ohe nes­

suno ,lo loda, anch'egll è lodato a Resia, 
Sì non dai Resiaui almeno dai loro 
preti, ;.: 

Un prete che veste panni a a Resia 
vive, difjeva un giopno. « Oh 1 che me­
dico a Resia: Buono, clericale sta coi 
preti e poi che bravo, ohe capacità 
non lo meritate I» Ah ! no no, dottor 
Menini non 'la meritlatùo J no, non 
siamo, degni'di ospitarla qua a. llesia, 
perciò dica solo la parola < vado via > 
e gli daremo il buon viatico.-
: II: otinsiglio a pieni voti, aumentò il, 
coritribùtó'pér le feste commemorative 
del,1911,8 Roma, da L, 30 proposto 
dalla Giunta a L. 50 

.C.ro!||!{|a .Giii,d,iziarìa 
pALE D|.UDINE 

La^Mnil^ii l ial pî Océsso 
t | t ' De Agostinl-Anoona 

È's ta ta pubblicata ieri la sentenza 
del nostro Tribunale Civile nella causa 
ìntentHta dal Do Agostini a cui si as­
sociò il Gatti, all'on. Ancona. 

I fatti che diedero origine alla causa 
sono stati diffusamente narrati ed ì 
lettori 11 ricorderanno sicuramente. 

La sentenzft, dunque,,ed è questa 
l'importante pàsairaà' "che stabilisce, 
ammette la liceità della prestazione 

:per CUI il ;DeUgÓ8tini;':rifériva le sèi 
mila lire, ed ammette la prova testi­
moniale, ravisando nei documenti pro­
dotti dall'attore U prinoìpio di prova 
richiesto dalla procedura civile.. 

' Le conclusionali erano state redatte 
iper la difesa De*'Agostini dall'avv 
Baldissera, peir la difesa Gatti dall'avv. 
Cosattini, per l'altra parte dall'avv. 
Piemonte. 

Estensore delia sentenza è il giudice 
avv, PavanelloV: . 

Laslonl colposa 
Petraoco Giuseppe fu G. K. la sera 

dell'agosto passato percorreva lo stra­
dale che da Zompiochia conduce a Oo 
droipo con ' un; carro sprovvisto del 
fanale regolamentare. 

Dalla parte opposta giungeva una,, 
comitiva di oiolisti;,tra i quali Si tro-; 

'yava un certÓ Nadalini Luigi che 
non vide in tempo il carro e vi sbattè 
'contro producendósi gravi lesioni al 
capo. E come responsabile di queste 
lesioni il Petracco Comparva oggi in­
nanzi ai ^iudiòi dèi nostro Tribunale 
il quale ritenutolo colpevole del reato 
di lesioni colpose lo condannava a 5 
mesi di detenzione,a 1:00 lire di spese 
ed a 500 lire di provvisionale verso 
la parte civile. 

II Petracco era difeso dall'avv. Levi, 
Sosteneva le ragioni del Nadalini ohe 
si era costituito qarte civile l'on. avv. 

;Giuseppe Girardini. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo: 

; 9 Aprile, s Cleofe. 
10 ApJile, s. Pompeo.; 

EFFEMERIDE STORICA 
9 Aprile 1858. —iNolla chiesa di S. 

,QUirino a UJifte si, incendia il S. Se­
polcro e vengono distrutti preziosi 
ornameutì ecclesiastici eco. 
,: 10 Aprile 1775. -^:Muore ad Udine 
Elena Fervolino, vistosissima giovane, 
.morta in odore di santità. 

AHTOWO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip, ARTURO BOSBTTI 

Successore Tip. Badusuo. 

II"tot"si ventlflin tiiitl em̂ t7.\ tubi'coi éóii-' 
trasseenl di lesso 0 la iiiarn " tot" sii (inni toéf'-' : 
G u a r d a r s i dalle cpntrafraaÉionl 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora • pljk aconomléa 

ICOUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

A n g n l a F a t a r l a m C . - Udlntai 

U p C A I ET Compagnia anodlma d'asai-
ilbrlLik. curazione contro ì danni 

doUft Grandine (Vedi avviso H IV pagina). 

I La CREMAda SCARPE insuperata par 
I Clmper-mtsbtliM-Bfitlantefia-Mai'bidHUi 
j *' rper 11 waatìwa dubita d*l Cuojol j 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEMETQ 

Proraiato con mec'aglia d"oro al l 'È 
sposizione di Padova a di Udine del 
190.1 — Con medaglia d'oro 0 due 
Qran Premi alla. Mostra dei confo-
zicnatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
{iapponeso. 

1,° incrocio cellidare bianco-giallo 
ì'. rico Chiuese 

nigiallo-Oro cellulare sferico 
Foiigìailo saeciale cellulare. 
I aignori co. fratelli DE BKANDIS 

gentìlmeute sì prestano a riceverne a 
Udine le comoiissioni. 

GASA DI CURA 
approvata eoo Deoreto della S . Prefettura) 

P E R LE MALATTIE DI 

Gola, Naso i Orecclio 
del Dolt. Cev. L. ZAPPAROLI tpeolallita 

Udina - VIA AQUILEIA - BB 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri Tslofono 317 

Società Italiana Langen e Wolf 
M I S. A H O 

M O T O R I a gas O T T O 
con gasogeno ad aspirazione 

, Forza motrlco la più ecanomlca 

MOTORI 

SciTiimoiiti di lusso - Arrcdmiicuti jioi- Negozi 
APPARTAMENTI COIMPLETI , 

SEMPRE PRONTI 
UDINE - Circonvallaz. interna fra le Porte GErazzano: 
e Venezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Telefono M. SS. 

PAGAMENTI A PRONTI 

^^0!S^m 
Ciclisti non dimenticate 

CHE LE MIGLIORI MARCHE 

.sono le Gritzner, Humbert, 
N e w - H u d s o n , Goriche, 
W a n d e r e r , d i en i è u n i c o 

l{;il)[)i;(;.sciitiiiit(i por ia P f o -

viiicia. di Uiliiie 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
Mercatovacchio - Tclc.Jbtw 400. 

-=fc^:^-^^* v-^-y 

0 7 

Grande Magazzino Mobili 
I n Via. A(.iiiil(.'Ja. t i . .15 t r o v a s i u n f;r;in-

(lioso usHor t i inen lo di 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO &L Camp. 

,.i.. •.iritìiaJà^ffi'sSBi, firiiffriiiitiiiiiitiiii J ^ ^ J A ^ ^ 



•FTflF 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il P^lfSJE presso l'Amministrazione del giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Navigazione Generale 
ITALIAHA 

I Sodetii rlnnite FLORIO a ItUnATTmO | 
CapUaìe aocìala amesao o varauto 

L, eO.OM.OtìO 

Rappresentanaa sociale 
[Udina - Via AquIlBja, 84 

SERVIZI POSTALI 
oBlarl a commarciall 

per le Amarlcha, 
le Indie, Massaua, 
Alasaandrla, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. SRivr-
ne, SaIcniOoo, Co­
stantinopoli, Galslz, 
Bralli, Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di L U S S O 
Grandi adattamenti peripasseg-
giori -Luce elettrica - Riscalda-
damentò a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flott!t sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli •ca l i dal Pacifico 

VIBOBI olroolari oelepi 
Italia, Africa Hailtterranea, Orocia 

GostantÌDopotl ad Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

I 

aiREZIONE QEMERALE 
ROMA - Via.dell» Mercede, N. 9, p. 2" 

Per informazioni ed imbarchi 
'paBseggiéri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

¥ia Aquilej a, n. 94 
Far oorrlapoodennsa Casella; postale 

K. 82. ̂  Telasrammi «Navigazioae * 
ODINJE 

MiB. - logerzioai dal presente aa-
auDzio non aspresaanieate autorksate 
dalla Società non veàgono riconosciuta, 

1 grandiofii e celeri vapori,* Re 
Vittorio» - « Regina E|ena » -
« Duca degli Abruissi » - «Du­
ca di Genova » sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Biienos Ayr^s giorni 16 1/2. 

. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

•criDxasrE 

Chi è nervoso, senza appetito, debole, 
, cercherà un rimedio adatto: ma quale è realmente "indicato,.? 

Tutti i nervini, gli alcolici, ed in genere liittl gli stimolanti possono, in date circostanze, eccitare "per breve tempo,, 
rallivilàdeìl'appatécchìó digerente, e dare cosi rillusione di un succèsso. Ma tanto è poi più tórte là dèl(i«iohe, 
Questa via non è, dunqiie, là gìàstà, , ^̂ ^ 

:,, ; L'organismo non-deve sopportar fatiche ma, viceversa, deve essere rinvigontoj rinnovalo. Ciò sì può 
"con eKetto stabile,,; coi rimèdi naturali."Uno ita questi e i a Soniatose.,. 

> La produzione del senso dell'appeUto, il naturale alimento dei:succhi ĝ ^̂  
dilavòròalloistómacoi la migliore'Autriziòne, ed"il graduale rinvigorimento'^ 
sono gli elMli principali della'Sòtìàtpéè constatati ' , 1 ' ' ; . , { •''"'• 

Chi dùnque vuole assiciitàrsi la più estesa garanzia, per la radicale acompàr?» del ptoptiq stato idi indebolimento, 

realizzate 

risparmio 
muscoli, 

pî èpda la > ^ ^ 
La SOMATOSE si trova m tutte le farmacie. — Oltre a quella in pólvere, iìisapora, ormai pioValai 
è raccaitìahdabilissima anche la nuova forma liquida di due qualità; "SetnpUce,, e "Dolce,,. 

••.PROFlWHmo BOZZOLO.-, - • P(ee!.iitti«o stantì», • 
bini=Trojei}ai.Aet.iHtcAMcDÌOA Ho i p e t i a Ntlopmta nelU mU C)iet£k 
S' Dai .* ». UNivensiTA « tsolU t>»l[?R iwiy«u U Somtloee q u » d o 

_,. . , , -™_.„, . , ,.™ oeCoHBM di iaramlalttt»è lui p i epù t lo 
.; T O S I N O jillmcntate ricco di vtìoie niftiiivo, ficil-

VliHt<«nt),!a.Tilif.1Q-eO 'metile iHlmiUbile • tdttrk)i{l<!. 

'ì ' •"» ìnditìMÌonl. 

1 Prof. CAMILLO BOZZOl,^. 

M S F O - STRICNO " PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neuraaténla, l'Eaàurlmantiii le Paralisi, l'Irapotonza eoo. 

Sperìmoiitato cpsuìonzioaamenlo con aiiccosso dai piìtllhistri Clinici, quali 
ProiQf,aori : Bimiehi, MaragHana^ Ceri'eUi, Cesùriy Mmro, lìmaplU^ De lÌ6iixi\ 
Bonfìijli, VixióU,'tioiartianna, ToseHi, CJWCC/M'eco. venne da molti di essi , 

. 'por la sua grando efilcnoia, visato poraonalinoiito. 
Genova, 13 Maggio IqOl 

Eijrepo Siynm Del Lupa, 
l lo ' t rova to per mio «so e }ì6r uso 

della mia HÌtjnoi-acosl giovovólo il suo 
preparato Foafo-Siriaio-Pcptmic, olio 
vengo a chiedergliono alcune botti-' 
glie. Oltre oliò a noi di casa ilipro 
parato fu da me somministrato aHiór-
sone neuriL^taniohe e neuropatiche, ao^ 
colte nella mia casa, di oura ad| AJr 
baro, 0 sompro ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantoggi iGi'apSutlciJ Ed 
in vista di ciò lo ordjuo con aiout4,cpr 
seionaa di furo Tina prcaòrìziono utile. 

Comm. ErkOKSBk;!'- i 
Direltore della Qlìnica Psichiatrìm « 

Prof, di^ naaropalqlogi M lekUrote; 
mpiaalla li. l/nimréità;'^ 

l'adovu, donnaio 1000 
ICijréf/io Siynor Del Lupo, 

ili;,suo preparato JMsfo^Slrwiio^Pep-
tom, liei oasi ,mii ciuallifu dà rao pre-
sonili,, luì .[ha • dato; ottimi rìfiultotì. 
1,' Ilo. ordinate iiî aoBorònti por neu-
rìtstemii'ó per esaurimento norvoso, 
Soiio lieto, [di: darlo, ipiósta,dicUiora-
iionft'Oòiiiìtima^'':' ' '. 

:',S • :Cuiiiin,i-A.-il; i:OIOVANNI 
piroltoi-6 della Clinica Medica della 
{ . : U.^tinivorsitiì, 

ÌB.S, ;Ho deciso di foto io stmao uso 
del tmò-prepaittò, pwfò la prcìgii vo-
lèrmeuQ iuviiiriì uirpàlo di ìl'auoni. 

Lettore troppo oloquentì per Cumiiifintiiì-le. 
Lalioratuiìo Snoiriulita Farmuc ISI.ISEO' UKii 1,1) VO -iméblA (Moliae) 

In UDINE presso le tarmami ANGlilLO li'ÀBRIS e COMESSATTI. 

La féolltne^ è T anima del commercio 

CURA PRIIIlAYEfìlLE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura fendente 

a rafforzare I bulbi pilifeÀ ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
. oonservaziope dei Capelli e dèlia Bar ia e la preparazione 
meglio Indicata a tale scopo è la 

CHININA-MIGONE 
L<A>oq[i.i«i CHlNiNA-NjiRONE, preparata 

w'jf . . ^ ^ 1 con sistema spéetale :e: ooo; materie :di primissima 
B wUi^^^ qualittt, possieda le migliori virtù tei-apeutlclie, le 
n V« y J l inali soltanto sono un possente e tenace rigonerator» 
H jT*lWr ^^^ sistema eapiiiare. Essa è un liquido rinfresaailto e 
• ^ J % 5 B I S limpido ed Interamente poioposto di «ijstaojo vegetali, 
H ^ S l V M f ^ ^ i c n non cambia 11 colore dèi oapelllo ne tmpodlBoe, 
• i ^ ^ v ! 7 ^ ^ ^ ^ la caduta prematura. Essa Ila dato risultati im-^ 
H i ^ ^ ^ S h d ^ i ^ mediatile soddlBfàoentiBsfmi.,ancIie quando la 4NÌ 
H H n ^ M ^ ^ ^ g ? ' caduta giornaliera del oapelU era fortissima, ^^''l. 
• 11(1 jllllliwijjmpiJi Tutti coloro che hanno i oapèlU,sani « ' H ' 
• «IMA o^LA CURA f„,t( joyfebleró pur» .usare J 'A .«><a t t«» ' oopaukOunA 
H C H I M I N A > M I G 0 M E 0 cosi evitare U pericolo della eventuale eadut* 41 esile 
H U Tederll imblanehirsi, Una sola tppUeazione rimuove 1» forfora a 4k *1 oapelU 
• •» «SMmtOoo lultro. 
H SIìitnit dt^tutli iFtrtMelsil, litoghttrt t ProfiimM' 
% . BepoBlto flenerala da MIOONE & C , VI» Torino N. 18, Hllano. 

m 
Esposizione internazionale di Milano | | 

ISCRITTO N E L L A F A R M A G Ò B 

i i l a n Diploma di Medaglia d'Oro 
SOFFICIALE DEL REGNO ' 

8 C I Ì I 0 P F C I P A G L I A N O -"p-"-»*-
del Prof. ERNESTO PAQIANO 

llqulilo - In polvere - In tavolette compresso (pillole) 
la nostra M a r c a d i f a b b r i c a f /̂*'?* ?•().va m-«l 

• Diriffernil^vot S m e s t O F a g l i a n o ~ ./, Oiihiln tian Ma 
M A P m I N.n. Badare allo f»lsiflon?.lnni -'.Esigei 
W#fc"UBwl î Ion aliliianio siiccursidi 

scativo del sangue. 
Il nostro diritto è irrevocabilmente 

riconosciuto dal Magistrato. 

NAPOLI 

(1797-1870) 

Ricordi Militar! del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavola topograflohe 
in litografia ; il aecoodo di pag. 6S4 
con 10 tavola. 

Prezzo dei due Tulumi.L. E.00. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpo-

grafla Arturo Bosatll euccess. Tip. 
Baritusoo- Udina. 

SOCIETÀ AHONIMA D ' A S S I C U R A Z I O N E CONTRO I DANNI D E L L A 

eRANDINE 
Cqllegata alia FONDIARIA, Sooleti ili Assicurazioni, Inoenill - Vita ^ Infortuni, seiientn in Firenze 

(XIX.° Esercizio) - Seda Banarala BOLOGNA - (X1X,° Esercizio) 

\niC«0Mims{ouriiéL,252fl49,16O - Risafcimenti pagati L 6,985,548.17 

•CAPÌTAIJE COMPLETAMENTE VERSATO L , 2,2.50,000 — R I S E R V A L . 7.'J0,000 

C 0 N § IG L10 D'A M MINIS T R AZIO NE 

P I N I O D , A V V , Comm. ENRICO, Presidente 

B c s i s i o C a v . Uff.; Acniw-E :. | vice: 
TÀNARI On. March,Goin.GIUSEPPE)Proslilenti; 

BAI.DUINO DOMENICO 

GAVAZZA Coate Comm. Dot t . PRANOESCO 

FRANCO! Comm, A v v . GIULIO 

Gioppi Conte Comm. A v v . CESARE • 

MÀNGILLI Sonatore Grande Uff. C E S A R E 
M A S O T T I GlliSEPPE 
MONTAI.TO RuGaERO,, Duca di Tfi.cco 1 
REBAUDENGO ; On., Conte Cav. EIJGENIO , 
T0.1A Ing . Comm.: GUIDO 
TORLONIA Sena tore Duca LEOPOLDO 
T R E V E S A v v . GtJiDO 
ZABBAN Cav.^ GIULIO , , : 

«Swrf.wre/etó 'w - Marchese , M A N F R E D O DA PASSANO — ISOLANI Conte Dott. GUALTIERO 
l. " :• Gay. Uff. Noh. UMBERTO P E P I ; 

Smrfad sM^^/e??fo\ - D E RiiAM ALFREDO: — Colite Gi^ 

DIRETTORE GENERALE . 
Z A N O T T I A v v . , C A V . U F F . G I O V A N N I . 

LA ÈB'ALÈasaiùura.àòottincìare dal 1» aprile i prodotti del suolo in tutte le provinole d'Italia, 
LA REALE accetta contratti: quinguenaali col ribaaap del 5°/,, Bultó; Tariffe, 
LA REALE: ha .sempre pagato i risar'oimei)ti in via anticipata; ha :tariffe ,m,HÌK»oondizioni di polizza oonve. 

nienti, e liberali,'86Dzà patti onerosi'par gli aasiourati. —- La liquidazioni sono esaguité a cura di Periti 
Ĵ̂ Jli ed onesti con la più aorupolosa diligenza,ed equità. 

LA RÌA:LÉ'ha Rappresentanti Gtenerali in tutti i Oapiluogbi di Oircondario a Agenzia in tutti i Capoluoghi 
di;;Mandamento. • ; - ' : • : : ' • - ' • •' 

Ràppresenimle in Udina Sig. GOLOMBÀTTl Am. ODSTAVO, Via, Savorgnana, 17. 

PREMIAIA CURA PRIMAf E R l H 
con le premiate 30 Pillole di Saleaparlglia oomposbe dal farmnoiata : 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA. 

PILLOLE 

FALCONE 
«MS"» 

DISTINTI MEDICI approvano che : preso una per 
maUiao a diglanot d9purftD0 il sangna e dispongono a 
paatara in laliite ìe altre fllagioQÌ.deU'iDpo, —Ognuno 
può fare questa oni:a, noQ esaéodovi l'ipcomodo dei 
decotti Q Boìroppi. Sono il riniedio di obi è stiìico di corpo; 
dotle persone nella qni(li 11 eangué ha tendenita ad affluire 
maggiormeots al oapo; di ahi soffre goufierza di ventre, 
mal di testa, ImbarasEì gaslrioii ìnappatiQnKa, bruciori 
di >tomaco. 

Prezzo L. 3 par la «i ta completa di 30 giorni. Contro cartoli ha-vaglia di L 8 . 8 0 «i spe- ; 
dìfliiono franco di porto in tutto II Eegno. Véndita in Milano. — In U d i n e Ìrovan|Ì 
in vendita alla Farmacia P l i n i o Z u l l a n l a ' '' 

ATIENTI>^YIN0I1 
Conser ' rnt l ' ioe j(Iol Yino Beatola per 

10 Ett. L. 1,50, per 20 L. 3,00; per SO 
fj. 6^00, Oonaei-vu., corregge, guarisce-

Chiai ' IHcaii le del Vino polvere ef-
floaco per rendere ohiaro e. tarapanto qual­
siasi Tino torbiilo senza alterarlo nei suoi 
oonìponentt. Beatola peî  10 Ett. L'.; 4,00 
-Busto gaggio dose per 2 IStt, 1,60. 

E n o i i o i a u i u n liquida materia colorante 
(lei vino liòavata dalle buccìe dell'uva. Pei" 
colorirò 2 Ett. circa di Yiî o basta i.iî ^̂ ^̂  
di Enoncìanina ohe eosta''L. 400 Vvotro 
compreso; Franéo doraicilio., \'\.'-..^ 

Specìalitfi soiontificanaento mode rne , o parmease dalla legge - 1 8 maaslÌDae o n o -
rifioenKe.'.'' :,•,..• ; • ^s,;•••,.•• i :,-, •̂ ..- ,• J ••:..-..'-•• i- \ - -.rii-. • 

' Rivolgersi al premiato :LaboratqrioIIJnoóliimioo Cav . Ó . : B . B p N C 4 > . - r V S B i O N A 
istrliziorie e catalogo .giat is . — Pe r peata Cent. 3 0 per più scatole Oént, 6 0 . ; -: .:, 

Cnirbonifeipa polvere vegetale lavata 
pura, molto iiidioatapsir levare la rtiìilfa 
diJTotti, sapore di legno od asciutto, gus'o 
di lìqiiori, rancidume, fradicio del Vino e 
cjiuàlsiasi cattivo odoroj Al Kg.mo L. 3.S0. 

lftliSaéW*flea*rÌ«e del Villo, cura "0 
guarÌBoo ciualunque Vino affetto da spunto 
0 fortore (f'ciiio) ritornan .ole al suo primiè­
ro statò. Scatola da fi a 10 Ett. lj.i^4,0p. 
Biiste saggio dose 1 Ett. L; 1,00., : - . 

ÌR tgene ra to re del Vint) -^ pUraraènto •. 
innòcuo preparato speciale per rinforKare'e 
clarì buon gusto ai :vini deboli aumentandone 
Ìi*,resist6nzfl; e da saporìdit^. Pacca pei'Ji* 
Ett. L, 5,0.0. : 

Presso ^ 'la; :TÌ0gr(tfta :Mrtiirù 
Bùsetli mèl^::siy:esègmsce^^ '^wa/-
siasi lavoro a 'prezzii'(^:::mMt, 
ìuia eonveniénzQ*- " • ' 


